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Da oggi a mercoledì 170 mila alle urne 

* • ; 

il Consiglio 
delle FS 

Fra i candidati del SFI-CGIL il sindacalo 
ha invitato a concentrare le preferenze 

su Buccelloni e Zuccherini 

Oltre 170 mila ferrovieri di ruolo sono chiamati 
|a oggi a giovedì ad eleggere i loro tre rappresen-
mti nel Consiglio d'amministrazione delle FS. E' 

luesto il più importante confronto diretto fra i sin-
[aeati, nella più grande azienda italiana. 1 ferrovieri 
lovranno scegliere fra le liste CGIL, CISL e UIL. 
Itre a due altre di distur-

(una raccoglie i candida­

la vertenza contrattuale 

di quattro piccole organi/. 
izioni di qualifica, l'altra 
li esponenti di una recente 
ssociazione di « diploma-
>). La competiz ione quin­

ti si svolgerà essenzia lmente 
fa le tre confedera/ ioni . Con 

loro voto, i ferrovieri (Io-
ranno giudicare la imposta-

Ione data ai problemi della 
ìtegoria dalle rispett ive or-

(anizzazioni, oltre che sulla 
inzione delle FS nel quadro 

li una programmazione eco-
lomica democratica 

Grosse scelte devono es-
!ic fatte dal governo e dal 

parlamento per i trasporti: o 
ubire ulteriormente il pre­
valere dell ' interesse dei grup-
\i monopolistici o, invece. 
[afforzare gli interessi della 
lollettività. Ci sembra evi­
dente che per i ferrovieri la 
?elta non può essere che 

iuolla indicata da tempo dal 
JFI e dalla CGIL per assi­
lli rare la preminenza alla 
Jest ione pubblica dei tra-
Iporti. Da una scelta in tal 
| e n s o . nel cui quadro assu 

la un importante ruolo la 
azienda ferroviaria statale. 
l ipendonò anclie gli interes­
si diretti dei ferrovieri per 
{li aspetti normativi ed eco-
lomici del loro contratto di 

|avoro. Evidenti ripercussio-
ii ne derivano anche per i 

lavoratori addetti ai trasporti 
)rivati di persone o merci , 
fu rotaia e su strada, come 
tonseguenza di una perma-
jente l imitazione del potere 
lei grandi gruppi privati 

Il voto dei ferrovieri per­
ciò rappresenta essenzialmen­
te un giudizio, e una indica-
tione, delle scelte politiche 
bhe si devono fare e delle 
irospettive di lotta sindacale. 

In particolare sarà giudi­
cata la collocazione che i 
sindacati hanno assunto sul 
tema dell'autonomia dai par­
titi e dal governo. E' indub­
bio che negli ultimi tempi 
tanto il SAUFI (CISL) quan­
to il SIUF (UIL) hanno mo­
strato la loro costante subor-
l inazione al governo in cari­
ca e alla linea dei partiti che 
le costituiscono la maggio­
ranza. portando alle estreme 

| conseguenze le differenze di 
salutazione che possono esi­
stere sul modo e sui conte-
mti per portare avanti le 
esigenze dei lavoratori Su 
juesta linea — dopo aver sot­

toscritto il blocco del le retri­
u n i o n i e del le assunzioni a 
tutto il ' 1967 — esse sono 

•g iunte a contestare la liceità 
Idei lo sciopero proclamato dal 
| S F I per il t pr imo riassetto > 

Ma c'è di più: i ferrovieri. 
Imentre nella Commiss ione 
i N e n n i si discute la riforma 

lell'Azienda • — devono ga­
r a n t i r s i contro l 'eventuale 

tentativo governat ivo di p a ­
l a t i z z a r e il rapporto di im­

piego e dai tentativi di far 
(subire ai lavoratori qualsiasi 

irovvedimento e produttivi-
Istico ». o di riduzione del per­
d o n a l e . in nome del < risn-
Inamento del bilancio > E 
[che esista una precisa inten-
jz ione di togliere ai ferrovie-
tri la stabilità d' impiego lo 
Ina confermato lo stesso mi-
Inistro Preti al Senato , il 4 
[dicembre scorso: « per i fer-
frovieri non è possibile — 
[egli ha detto — alcun trat-
[ tamento speciale fino a che 
cont inueranno ad essere im-

jpiegati statal i» . 

In queste condizioni il 
(SFI-CGIL chiede ai ferrovie-
tri un voto che esprima il lo-
jro consenso alla sua coeren­
te politica di autonomia e 
unità sindacale. 

Le liste di disturbo che 
concorrono a queste elezio­
ni non possono, proprio per 
la pratica di divis ione sinda­
cale da esse perseguita, n -

Aumenta 2 seggi 
il SFI-CGIL 

a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 7. 

Il SFI-CGIL ha conquistato 
due seggi in più nelle elezioni 
al Deposito Locomotive. Su 729 
votanti, ben 546 hanno dato la 
loro fiducia al sindacato ferro­
vieri della CGIL che si è at­
tribuito 11 seggi. Una lista co­
mune CISL-SMA ha avuto 183 
voti e 3 seggi (due in meno 
rispetto alla consultazione pre­
cedeste) . 

scuotere la fiducia dei fer­
rovieri Esso esasperano 1 
rapporti fra i diversi gruppi 
di qualifica già abbastanza 
complessi 

Il SFI-CGIL si presenta 
come una grande organizza­
zione unitaria in cui convi­
vono ferrovieri di tutte le 
tendenze politiche, o senza 
partito Nel SFI sono presen­
ti forze rappresentate nel­
l'attuale governo e forze che 
sono all'opposizione, senza 
che ciò abbia impedito un 
coerente svi luppo della siid 
azione sindacale. Esso si 
presenta, dunque, con le car­
te in regola a tutti i dipen­
denti delle FS 

II Comitato Centrale del 
SFI. nel chiedere il voto al­
la lista n '.\ da esso presenta­
ta. ha anche deciso a maggio­
ranza CTi voti su 41) di in­
vitare gli elettori a dare la 
preferenza ai candidati An­
tonio Buccelloni (comunista) 
e Valent ino Zuccherini ' (so­
cialista) Ciò allo scopo di 
far confluire il mass imo di 
adesioni sui due candidati 
che dovrebbero passare 

Giuseppe Foco 

Tentata mediazione 
per i giornalisti 

Un tentativo per comporre la vertenza sindacale fra gior­
nalisti ed editori è stato fatto ieri sera dal ministro del La­
voro on Delle Fave Alle 18 il ministro ha ricevuto ì com­
ponenti dell'ufficio sindacale della Federazione nazionale della 
stampa e successivamente, verso le 20. la delegazione delln 
Federazione degli editori di giornali. 

La Giunta esecutiva della Federazione ha poi comunicato 
a tarda sera che ha deciso di (Issare l'inizio dello sciopero 
nazionale dei giornalisti, per la durata di sotto giorni conse­
cutivi, a partire dalle ore <; di giovedì 10 dicembre 19IÌ4. 

•• L'inizio dello sciopero della categoria — dice il comu­
nicato — che era stato l'issato per mercoledì 9 dicembre, è 
stato prorogato per consentire al ministro del Lavoro, on. Delle 
Fave, che ne aveva fatto richiesta di poter esperire un ultimo 
tentativo per accertare — entro le oro Ili di mercoledì — se 
\ i sia una concreta possibilità di mediazione por la soluzione 
della vertenza •• 

Esposti al ministro del Bilancio 

I pareri CISL-UIL 
sul « piano Giolitti » 

Anche la CISL e la UIL — dopo la CU IL — hanno roso 
nota la loro risposta al ministro del Bilancio in merito al 
progetto di programmazione economica. La CISL ha criticato, 
innanzitutto, l'abbandono del Piano Giolitti e la decisione 
di elaborare un nuovo testo senza una sistematica consulta­
zione delle parti Questo fatto - afferma la O S I . - rischia 
di togliere alla elaborazione della programma/ione quel ca­
rattere democratico che dovrebbe avere. 

Il documento della CISL ribadisce la nota proposta di 
questa centrale sindacale per la istituzione del •• risparmio 
contrattuale ••. per ia trasformazione — ossia — di una parte 
degli aumenti salariali ili azioni da investire attraverso una 
centrale gestita dai sindacali Quanto alla UIL il suo docu­
mento esprime una approva/ione di massima por il complesso 
delle scelte qualitative operato dal progetto •• Se questa ap­
provazione si riferisce al progetto Giolitti non si comprende 
quale valore possa avere dal momento che esso è stato 
— nella sua parte essenziale — accantonato o rimesso in 
discussione dal governo Sia la CISL che la UIL avanzano 
poi una serie di considerazioni sulle singole parti del pro­
getto di programmazione economica 

Dopo la nuova rottura 

Riprende la lotta 
dei calzaturieri 

Fallite le trattative per i marittimi IRI-ENI e per i 300 mila 
del legno - Scioperi a Bologna nell'abbigliamento 

La risposta dei calzaturieri 
alla ribadita intransigenza pa­
dronale. che ha portato alla 
nuova rottura di sabato scorso. 
è stata ferma e immediata in 
tutte le zone interessate. Già 
nella giornata di sabato, subito 
dopo l'interruzione delle trat­
tative contrattuali, | rappresen­
tanti delle fabbriche e dei sin­
dacati di Bologna. Firenze. Mi­
lano. Brescia. Ferrara. Varese. 
Alessandria. Forlì e Vigevano 
— presenti a Milano — hanno 
deciso di promuovere subito una 
vasta azione sindacale attravei -
so scioperi articolati aziendali 
e locali Nelle assemblee e negli 
attivi svoltisi domenica e ieri 
a Varese. Treviso. Pistoia. Ales­
sandria. i lavoratori hanno ri­
badito la volontà di portare 
avanti la battaglia in modo 
ancora più incisivo, stigmatiz­
zando la posizione dell'associa­
zione padronale soprattutto per 
quanto concerne la - pretesa -
di accantonare, per tutta la du­
rata del nuovo contratto, la 
contrattazione integrativa 

In tal modo, come rileva la 
FILA-CGIL, gli industriali del­
la calzatura - hanno voluto 
assumere un • ruolo dì punta 
nella generale offensiva che la 
Confindustria conduce contro i 
lavoratori italiani di tulle le 
categorie - Ma la lotta che i 
120 mila calzaturieri sviluppe­
ranno nei prossimi giorni dar-. 
un colpo decisivo a questa po­
sizione. riproponendo, oltre alle 
rivendicazioni contrattuali, an­
che le questioni che maggior­
mente interessano la categoria 
fra cui la parità salariale 

Per coordinare la lotta e de­
cidere le forme di sviluppo 
sabato prossimo avrà luogo a 
Bologna un convegno nazionale 
delle grandi fabbriche del set­
tore. 

ABBIGLIAMENTO - Mar­
tedì 15 dicembre, intanto, scio­
pereranno per 4 ore i dipen­
denti di tulle le fabbriche di 
calze e maglie della provincia 
di Bologna Sempre per 4 ore. 
il giorno successivo, scenderan­
no in sciopero i lavoratori delle 
aziende di confezioni della st<*s-
sa provincia E' questa una 
prima risposta all'intransigenza 
degli industriali dcH'abbiglia-
mento. che non solo si sono 
opposti — in sede nazionale — 
alla stipulazione di un nuovo 
contratto, ma cominciano a re­
spingere anche i - protocolli -
aziendali presentati dai sinda­
cati 

MARITTIMI — Nuova rot­
tura anche per i marinai della 
flotta a partecipazione statale. 
Un comunicato sindacale infor­
ma che lo scontro è avvenuto 
sui punti fondamentali del rin­
novo del contratto (aumento 
della paga base, riduzione di 
orario, conglobamento della 

nella paga base, continuità del 
rapporto di lavoro). Per decidere 
la ripresa della lotta i sindacati 
si incontreranno domani. 

LEGNO - Gli ultimi incoili ri 
per il contratto dei 300 mila 
lavoratori del legno si sono 
svolti senza alcun risultato La 
delegazione padronale, infatti, è 
rimasta sulle sue posizioni per 
quanto concerne il premio di 
produzione, la riduzione dell'o­
rario. la contrattazione integra­
tiva provinciale, le qualifiche e 
l'indennità per lavori nocivi. 
Circa l'aumento dei salari gli 
industriali hanno offerto com­
plessivamente il 3.75 per cento. 
rendendo cosi impossibile la 
prosecuzione della trattativa 

Informato di ciò dai sindacati 
il ministero del Lavoro ha con­
vocato nuovamente le parti per 
iì 15 dicembre per tentare una 
mediazione In conseguenza è 
stata sospesa la ripresa dell'a­
zione sindacale 

TABA CCIIIX K — La FIL-

ZIAT-CGIL ha protestato per 
il grave ritardo (4 mesi) con 
cui il 2 dicembre è entrato m 
vigore il decreto per il sussidio 
straordinario di disoccupazione 
alle tabacchine e che interessa 
soltanto 24 province. In tal 
modo vengono escluse dal sus­
sidio migliaia di lavoratrici con 
un reddito bassissimo. - Infatti 

- osserva la FILZIAT - a 
causa del ritardo del decreto 
le lavoratrici che hanno già 
iniziato il lavoro, dopo 8-10 
mesi di disoccupazione, non 
potranno più avere il sussidio 
per quest* anno. Ugualmente 
escluse resteranno le tabacchine 
che non hanno potuto lavorare 
sei mesi all'anno nell'ultimo 
biennio -. 

Il sindacato unitario ha invi­
tato. di conseguenza, le lavo­
ratrici a promuovere una mas­
siccia azione sia per i sussidi 
straordinari che per i problemi 
dell'occupazione e degli au­
menti salariali. 

Più 6,6% in dieci mesi 
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Netta posizione al congresso di Milano 

m 
di piano 

I metallurgici prendono posizione cón­
tro il centro-sinistra 

Nei primi dieci mesi dell 'anno, il costo del la vita è « a m e n -
tato del 6,6% rispetto allo stesso periodo del 1963. Il 
maggior impulso ai rincari lo ha dato il costo dell'abita­
zione ( + 10,7%). Sempre da gennaio a ottobre, i prezzi 
al consumo sono saliti rispetto al '63 del 5,7 «!'<•, mentre 

contingenza e di'aitre indennità quel l i all' ingrosso erano rincarati di m e n o : + 3,6% 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Stamatt ina al congres­
so della F I M - C I S L di 
Milano un operaio, dal lin­
guaggio part icolarmente 
colorito, ha detto che a suo 
parere ciò che caratterizza 
il suo sindacato da quell i . 
sempre aderenti alla CISL, 
di altre categorie , è che la 
FIM-CISL è « un vero sin­
dacato > L'affermazione e 
forse ingiusta verso altri 
reparti della CISL, ma essa 
ha, a nostro parere, un 
senso e un signif icato pre­
ciso giacché dice subito 
quale è la col locazione del­
la FIM non solo all ' interno 
della sua confederazione, 
ma nel dibatt ito e nella 
realtà del paese. 

Seveso . uno dei segretari 
provinciali , ha ricordato 
quando i « cislini » veniva­
no chiamati « chierichetti ». 
(e avrebbe anche potuto 
d i r e . < c r u m i r i » ) : epitet i . 
certamente nati non a caso. 
nei mesi . Innubi, della di­
vis ione. e della polemica, 
della lotta, anzi, tra i sin­
dacati. Poi. ha detto ancora 
Seveso . la FIM CISL « ha 
mostrato una grinta scono­
sciuta >: il risultato del 
lento maturare della rivol­
ta contro l 'aziendalismo, e 
la divis ione che ha trasfor­
mato il < s indacato dei cru­
miri » a poco a-poco, in un 
protagonista — accanto al­
la FIOM — della ripresa 
operaia del 19(50. s ino alla 
vittoriosa conclus ione del­
la lotta contrattuale. 

Il congresso è stato pri­
ma di tutto, una test imo­
nianza di questa realtà. 
1 \ Il segretario nazionale 

/ della FIM-CISL, Luigi 
Macario, ha posto il proble­
ma di un giudiz io del sin­
dacato di fronte alla politi­
ca di centro-sinistra. « Dob­
biamo chiederci , ha detto , 
che cosa d e v e essere questa 
formula. S e una sfida con­
sapevo le a l le es igenze del­
la. realtà, e a soluzioni pro­
poste dall 'opposizione co­
munista , o un'edizione ag­
giornata del centr ismo con 
qualche socialista in più 
Oggi non ved iamo t r o n e g ­
giare adeguatamente la d e ­
stra economica e questo . 
perchè il centrosinistra si 
e progress ivamente indebo­
lito da quando ha rifiutato 
di prendere provvediment i 
contro i trafugatori di ca­
pitali. 

Su epiesto piano caratte­
rizzato dalla denuncia del le 
il lusioni nate col centro-si­
nistra. si è mosso il con­
gresso rif iutando ogni eti­
chetta di « s indacato del 
centros in i s tra > e formu­
lando un discorso interes­
sante sul problema della 
programmazione economi­
ca. Già nella relazione in­
troduttiva il segretar io pro­
vinciale Pierre Camit i , do­
po aver affermato che i la­
voratori sono interessati ad 
una programmazione « che 
non sia soltanto una grossa 
ricerca di mercato ad uso 
della Confindustria». ha af­
fermato c h e il s indacato 
non può s u b o r d i n a i la sua 
politica allo schema della 
programmazione perchè è 
interessato « a un tipo di 
s is tema c h e in molti pun­
ti si differenzia to ta lmente 
da quel lo at tuale » (mentre 
la programmazione che 
v iene avanti si pref igge 
soltanto di razionalizzare e 
migl iorare il s istema eco­
nomico in atto, non que l lo 
di mutarlo o di riformare 
i rapporti di potere al suo 
interno) : e ancora per non 
indebolire « la sua posizio­
na di tutela dei lavorato­
ri ». Da qui la conclusione: 
< Partecipare al piano sen­
za prendere impegni pre­
ventivi sull 'azione sindaca­
le » anche nel caso di una 
programmazione < che ci 
trovasse concordi sia negli 
obiett ivi c h e nella modali­
tà di attuazione » 
A \ Gius tamente la FIM-
* / CISL mi lanese v e d e 
dunque minacciata la li­
nea della contrattazione 
articolata dalla politica di 
piano (che r ivaluterebbe le 

sedi accentrate di negozia­
z ione) e propone una l i­
nea che salvaguardi c o ­
munque l'azione autonoma 
del s indacato. Analoga 
preoccupazione il congres­
so . a nostro parere, non 
ha mostrato invece per i 
pericoli c h e la linea del la 
contrattazione articolata 
hn già incontrato, in que­
sti mesi , caratterizzati di 
fatto dalla reale avanzata 
di una politica de: redditi. 

* \ 11 congresso infine ha 
* / riaffermato il va lore 
dell 'unità s indacale , so­
prattutto c o n la FIOM, 

con un discorso chiari», 
(anche se talvolta reso 
ambiguo da uvancvs s tru­
mentali verso i * socialisti 
della C G I L » ) . In generale 
non ci si è limitati a di­
fendere l'unità • d'azione 
«legli ultimi anni, ma a 
..•creare le forme e i modi 
di un rilancio unitario a 
l ivel lo più alto, e più e-
sattamente. a l ivel lo di 
politica economica. Certo 
le proposte fatte — ad e-
sempio ciucila del «rispar­
mio contrattuale » — non 
sono tutte accettabili: ma 
ci sembra interessante che 
l'oii. Vittorini» Colombe. 
abbia espl ic i tamente affer­
mato la necessità di sal­
vaguardare con provvedi­
menti legislativi (< lo Sta­
tuto dei diritti dei lavo­
ratori ») il diritto al la­
voro e le libertà civili nel­
la fabbrica, e — ancora — 
che il tema del control lo 
pubblico degli inves t imen­
ti e dei piani di produzio­
ne. sia stato posi t ivamente 
dibattuto. 

a. g. 

Per rispondere all'attacco padronale 

Consultazione 
fra i tessili 

// Consiglio della HOT discute una relazione di lina fibbi 

Battersi subito per i premi aziendali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

La FIOT aprirà una consul­
tazione tra i lavoratori, per re -
ri fica re. suscitare e coordinare 
litui risposta - adeguata - alla 
offensiva del padronato, tesu a 
scaricare sulle spalle dei lavo­
ratori tessili i fusti dello crisi 
e della riorganizzazione produt­
tiva del settore 

Come uscire dall'attuale si­
tuazione con un potere contrat­
tuale più forte'.' E' questo il 
problema che il consiglio nazio­
nale della FIOT. riìinìto ieri nel 
salone lìnozzi della Camera del 
Lavoro, lia affrontato nei suoi 
diventi aspetti, senza nascon­
dersi le presenti difficoltà e in­
certezze La risposta al proble­
ma. sia della relatrice compa­
rino Fibbi, sia da parte dei nu­
merosi interventi, è stata tro­
vala nella inscindibilità dei rari 
aspetti della lotta, che se ha il 
suo (/insto e oggettivo punto di 
partenza nella fabbrica (o nel 
gruppo). non può non investire 
anche problemi più generali, di 
struttura, non può quindi non 

diventare lotta anche per impor­
re una programmazione demo-
c ratini. 

La riscoperta dell'unita dei"(li­
cersi momenti, è coscienza della 
reale situazione del settore, in 
cui sono in atto profonde modifi­
cazioni che il padronato vorreb­
be portare a compimento ridu­
cendo i lire/li di occupazione 
e i salari, riducendo le liberili. 
si-notando le conquiste contrat­
tuali (le serrate a catena cui as­
sistiamo sono una prora eviden­
te del lirello politico dell'at-
tarci» padronale) 

Ma se anche questi attucchi 
non rimangono senza • risposto. 
questa <x tuttora inadeguata, an­
elli' in presenza di una sostenu­
ta combattività 

Il settore si trasforma L'im­
magine tradizionale va scompa­
rendo. il settore tessile {• sem­
pre più settore chimico-tessile. 
dipendente quindi, e diremo 
meglio dominato, dai grandi 
(/ruppi petrolchimici, dato il pe­
so crc.ri'iite delle materie In­
combili artificiali e sintetiche 
.Ma nel momento stesso in cui si 
nominano t arandi gruppi pe­

ti La malavita si installa da noi... » 

Razzismo in Svizzera 
contro gli italiani 

Stampo e sindacati contro i nostri lavoratori - I governi e 
la DC si sono solo preoccupati di incoraggiare l'emigrazione 

Dal nostro inviato 
BERN'A. 7. 

Son più di dieci anni che 
l'industria elvetica assorbe in 
forma sempre più massiccia 
la manodopera italiana. "In 
molte fabbriche gli italiani 
rappresentano il settanta-ot-
tanta per cento dell'intera 
maestranza: non c'è settore 
dell'economia in cui i nostri 
connazionali non siano pre­
senti. Ogni mille lavoratori 
dell'industria tessile. 476 sono 
stranieri: della metallurgia. 
395 sono stranieri: dell'abbi­
gliamento. Ì82 sono stranieri: 
dell'alimentazione. 371 sono 
stranieri: dell'industria del 
cuoio. 441 sono stranieri: del­
le cave. 503 sono stranieri: del 
legno. 377 sono stranieri: del­
la metalmeccanica. 355» sono 
stranieri. 

Il padronato elvetico ha in­
somma fatto da tempo la sua 
scelta Gli è molto più conve­
niente utilizzare la manodo­
pera straniera (nonostante i 
salari siano notevolmente più 
elevati che in Italia) che ram-
niodernare e razionalizzare le 
sue fabbriche. L'assunzione 
della manodopera non com­
porta l'impiego di enormi ca­
pitali che sarebbero richiesti 
dagli investimenti per l'auto­
matizzazione degli impianti e 
:n caso di recessione, la ma­
nodopera si può allontanare. 
mentre le macchine bisogna 
tenersele. Di qui la polemi­
ca con i sindacati e con una 
parte della stampa politica e 
di informazione 

Questi accusano il padrona­
to di aver fatto una politica 
m;ope. di aver ingigantito la 
presenza dei lavoratori stra­
nieri fino a limiti insopporta­
bili e persino pericolosi Co­
sa avverrebbe, si chiede una 
parte dell'opinione pubblica. 
;n caso di recessione econo­
mica? La polemica sta assu­
mendo toni preoccupanti. Dal­
le espressioni di preoccupa­
zione. certamente legittime, si 

I PTT contro 
la legge 

antisciopero 

è arrivati alle manifestazioni 
di xenofobia o. pe£»io ancora. 
di autentico razzismo. L'altro 
giorno la Tribune de Genève 
ha pubblicato un'intera pa­
gina di lettere dei suoi letto­
ri. Cosa dicono? 
* - Gli italiani hanno molti 

bambini e in caso di disoccu­
pazione noi dovremo nutrir­
li -: oppure: - Il carattere fon­
damentale della Svizzera si 
cambierà e non in bene. La 
onestà, la precisione, l'esat­
tezza saranno altrettante qua­
lità che apparterranno al no­
stro passato storico -: oppu­
re - .Voi manc}iiamo di ap­
partamenti. di scuole, di ospe­
dali e dobbiamo accettare an­
cora oli stranieri! E' anor­
male 

Le citazioni potrebbero con­
tinuare a lungo. La Tribune 
de Genere, uno dei pochi gior­
nali svizzeri che si sforza di 
presentare in modo obiettivo 
i problemi degli immigrati. 
commenta la valanga di let­
tera con espressioni preoccu­
pate: ' La xenofobia sta di­
ventando molto inquietante a 
Ginevra e bisogna apire e rea-
aire prima che sia troppo 
tardi ». Se le manifestazioni 
di xenofobia sono inquietanti 
nei Cantoni di lingua france­

se, addirittura pericolose so­
no divenute a Zurigo ed in 
(piasi tutti i Cantoni di lingua 
tedesca (cioè in tre quarti del­
la Svizzera), dove l'incom­
prensione è ancora maggiore, 
la stampa è motto più gretta 
e dove agiscono e • soffiano 
sul fuoco autentiche organiz­
zazioni razziste. 

I lavoratori italiani, che so­
no venuti qui soltanto per la­
vorare in santa pace, si tro­
vano oggi circondati da un 
ambiente ostile. 

Già le condizioni di vita so­
no spesso insopportabili. La 
famiglia immigrata che do­
po anni di ricerca è riuscita 
a procurarsi un alloggio civi­
le. può essere considerata una 
eccezione. Le baracche ed i 
pollai sono i luoghi di abita­
zione dei nostri connazionali. 

L'abbandono in cui sono 
stati lasciati ha portato a 
questa incredibile situazione. 
La borghesia industriale elve­
tica ha fatto le sue scelte. 
Non le ha mai fatte il nostro 
governo, che ha soltanto in­
coraggiato l'emigrazione sen­
za mai preoccuparsi delle con­
dizioni che all'emigrato veni­
vano riservate. 

p. C. 

t rolc /limici, si comprende già 
rome lo Stato sia interesM«to in 
prima persona «Ile trasformazio­
ni in atto <• si rifhirda un suo 
iuterrento 

Processi di rinrpanizzazione 
trruolof/iru e produttiva, di mu­
tamenti proprietari fra i vari 
nruppi i rouct'Htrazioni e fusio­
ni) caratterizzano l'ut/utile situa-
ZIOIII Processi che si intreccia­
no con una raduta del mercato 
(eoiiscaiir<';zn di una (jenerale 
ntapnuzione) e con difficolta al-
'"esportazioue dorate a misura 
protezionistiche. rome quelle 
prese recentemente dall'Irif/hil-
terra F. a questo proposito il 
padronato tessile ita!io>>o pre­
me sul noverno —- con misure 
di vero e proprio • sciopero 
bianco - - per ottenere sfjrari 
liscalt. nuoci sostepni all'espor­
tazione. mistire analophe a quel­
le prese dull'/n<;hilterru. verso i 
paesi terzi 

Vi sono quindi difficoltà, ed 
("• iu queste difficoltà che il pa­
dronato inserisce la sua offensira 
contro i lariiratori La linea of­
fensiva del padronato (il quale 
ha più la - s u a - prof/ruturna­
zione per questo e altri settori) 
passa dunque attraverso il tev-
tatiro di sruofare di contenuto 
le conquiste contrattuali, ridti-
iViiiìo te libertà e il potere ùi 
intervento dei sindacati. Anche 
per ques'o il padronato apita 
rolentieri lo spauracchio della 
crisi, come u:: dato ineluttabile 
e paralizzante Ma la crisi non 
è una ineluttabilità. F.' semmai 
conseguenza di scelte penerai! 
proprie del capitale monopoli­
stico e come tali possono essere 
modificate se anche i lavoratori 
otterranno voce in capitolo per 
prof;r«tnmare altre scelte, ri­
spondenti ai bisogni generali 
della società e non del profitto 
monopolistico. 

Si arriva cosi al nocciolo del 
problema e il nocciolo f" che la 
giusta linea sindacale della 
FIOT, e che ha i suoi presup­
posti nel contratto, deve passare. 
andare avanti, a cominciare 
dalla fabbrica. Che significa in­
fatti contrattazione dei carichi 
di lavoro e del macchinario? 
Significa contrattazione degli or-
panici. opposizione ai licenzia­
menti. diversa utilizzazione del 
personale nella stessa azienda, 
riorganizzazione degli orari a fa­
vore dei lavoratori Significa in 
altre parole, già a livello di fab­
brica. contestare le scelte pa­
dronali. in materia di inuestt-
riifufj e di accumulazione. 

Se il dato più elidente della 
situazione è l'attacco ai l irell i 
di occupazione, non si può non 
vedere come esso si accompagni 
al tentativo di battere, fin d'ora, 
l'insieme delle conquiste (dalla 
contrattazione dei macchinari ai 
premi e ai cottimi, per finire 
nell'attacco alle libertà sindaca­
li). La battaglia per i premi di­
venta perciò attuale fin d'ora. 
Ciò che è importante ricono­
scere è che i diversi momenti 
dell'attacco e quindi della ri­
sposta. sono inscindibili l'uno 
dall'altro. Ed è certo giusto e 
necessario, come ha rilevato U 
consiglio della FIOT, che le lotte 
nelle fabbriche non esauriscano 
la loro pressione verso il pa­
drone. ma escano all'esterno, 
per esercitare questa prenione 
anche nei confronti degli enti 
e dei pubblici poteri. 

r. g. 

1/ Ese-rulivn nazionale del­
la Federazione poMeletrafonlc! 
(CGIL). pre-Mt in esame il di-
•se-.no di leme presentato «lai 
ministro delie Finanze Inteso a 

i ottenere la facoltà di utilizzare 
i militari della -.narrila di Fi­
nanza in raso di sciopero del 
personale della dogana. - in 
considerazione dell'estrema tra­
vila del provvedimento che. se 
approvato, costituirebbe tra l'al­
tro un precedente per tutti eli 
altri settori del lavoro e in par­
ticolare di qnelli del servizi 
pubblici *. ha espresso la • de­
cisa opposizione della rateRoria 
a qualsiasi tentativo di limitare 
il diritto di sciopero e chiede 
al foverno di ritirare il provve­
dimento che tale diritto limi­
terebbe di fatto •• 
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